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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.56 del  22.5.2012 
OGGETTO: Linee guida in materia di spese di rappresentanza e di relazioni pubbliche.
L'anno DUEMILADODICI e questo giorno VENTIDUE del mese di MAGGIO alle ore 9.30, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.
Presiede l'adunanza Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:
	
	PRESENTI
	ASSENTI

	SEMPLICI MAURIZIO                  Sindaco
	X
	         

	BECATTELLI MARIO                   Assessore 
	X
	         

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	X
	         

	BANDINELLI SILVANO                Assessore    
	X
	         

	SOLLAZZI PATRIZIA                   Assessore
	X
	         

	CECCATELLI MATTEO                 Assessore
	X
	         

	
	6
	          


Verbalizza il Segretario Generale  Dott. Ferdinando Ferrini.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· La definizione di “spesa di rappresentanza” non è rintracciabile nell’attuale quadro normativo, non esistono norme specifiche che disciplinano le spese di rappresentanza ed i presupposti che permettono di individuare legittimamente se una spesa è qualificabile come spesa di rappresentanza;

· L’individuazione delle spese di rappresentanza sono pertanto rintracciabili nella giurisprudenza contabile, in particolare nelle sentenze della sezione giurisdizionale della Corte dei Conti che, in varie occasioni dovendosi pronunciare sull’esistenza o meno di un danno erariale ha fornito indicazioni in merito ai requisiti di legittimità di tali spese;

· È utile per definire le spese di rappresentanza fare riferimento alla circolare n. 34/E dell’Agenzia delle Entrate Direzione Centrale del 2009 che tratte delle spese di rappresentanza, , pubbliche relazioni e pubblicità ai fini fiscali individuando a carattere indicativo le seguenti spese: a) erogazioni a titolo gratuito di beni e servizi effettuate con finalità promozionali; b) per feste e ricevimenti o altri intrattenimenti pubblici con finalità promozionali.

Premesso che:

· La definizione di “Relazioni pubbliche” è rintracciabile nella delibera della Corte dei Conti Lombardia n. 1076/2010 e della Legge 150/2000 “Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle Pubbliche Amministrazioni” secondo cui “sono considerate attività di informazione e comunicazione istituzionali quelle poste in essere in Italia o all’estero volte a conseguire:

a) L’informazione ai mezzi di comunicazione di massa, attraverso stampa, audiovisivi e strumenti telematici;

b) La comunicazione esterna rivota ai cittadini, alle collettività e ad altri enti attraverso ogni modalità tecnica ed organizzativa;

c) La comunicazione interna realizzata nell’ambito di ciascun ente;

Visto inoltre il parere n.1076/2010 con il quale la Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti per la Lombardia ha osservato che i limiti di cui all’art. 6 comma 8 del D.L. 78/2010, in materia di pubblicità e di rappresentanza, non ricomprendono gli oneri sostenuti dalle amministrazioni per promuovere la conoscenza e le modalità di fruizione dei servizi pubblici da parte della collettività;

Atteso che, come più volte chiarito dalla Corte dei Conti (da ultimo Corte dei Conti Sez. per il Friuli Venezia Giulia sent. N.216 del 31/12/2010), le spese di rappresentanza:

· Possono avvenire allorché sussista una correlazione con le finalità istituzionali dell’ente, manifestando necessariamente un bisogno per lo stesso ad una proiezione esterna delle proprie attività per il miglior perseguimento dei propri fini e devono essere specificamente previsti nel Bilancio e nel PEG;

· Sono pertanto finalizzate ad apportare vantaggi che l’ente trae dall’essere conosciuto, quindi non possono risolversi in mera liberalità né essere a beneficio di soggetti interni all’ente;

· Sono in configurabili nell’ambito dei rapporti istituzionali e di servizio o nei confronti di soggetti i quali, ancorché estranei all’ente e, in generale, quelle prive di funzioni rappresentative verso l’esterno, quali quelle destinate a beneficio dei dipendenti o amministratori appartenenti all’Ente che ne dispone;

· Devono essere rigorosamente giustificate con l’esposizione dell’interesse istituzionale perseguito, dalla dimostrazione del rapporto fra attività dell’ente e la spesa erogata, della quantificazione del soggetto destinatario e dell’occasione della spesa;

· Devono essere coerenti ai valori di imparzialità e buon andamento che l’art. 97 Cost. impone come imprescindibile modo di essere dell’azione amministrativa;

Presa a riferimento la delibera n. 428/2009 della Corte dei Conti Sezione Regionale per la Toscana, la quale ha fornito indicazioni in merito alla gestione delle spese di rappresentanza facendo riferimento a due fasi:

- FASE della programmazione strategica ed operativa: trattasi di disciplinare il “quanto” (ovvero i momenti in cui è ipotizzabile considerare legittimo il ricorso a spese di rappresentanza), il “chi” (ovvero i soggetti autorizzati ad effettuare le spese di rappresentanza), il “cosa” (ovvero le tipologie di spese ammissibili;

- FASE gestionale: è da ritenersi necessario in primis l’adozione di atti amministrativi di carattere generale in cui sia disciplinata l’intera materia unitamente alle procedure per l’attività di rappresentanza a partire dalla verifica delle finalità e parallelamente, l’assunzione di un atto specifico di impegno di spesa che espliciti i presupposti di legittimità secondo la consolidata giurisprudenza, un successivo atto di liquidazione con rendicontazione analitica e supporti documentali;

Visto il decreto legge 31 maggio 2010 n.78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e competitività economica”, convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010, n.122;

Richiamato l’articolo 6 del citato decreto legge, che nell’ambito delle misure di contenimento delle spese dele pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato pubblicato dall’ISTAT , introducono dal 2011 limitazioni a specifiche tipologie di spesa ed in particolare al comma 8 prevede un taglio dell’80% della spesa sostenuta per “relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza” nell’anno 2009;

Richiamato altresì l’articolo 1 comma 173 L.266/2005  che prevede che gli atti di impegno di spesa superiori a € 5.000,00, sostenute per spese di rappresentanza, consulenze, sponsorizzazioni debbono essere trasmessi alle Sezioni Regionali di Controllo della Corte dei Conti;

Viste le allegate linee guida in materia di gestione delle spese di rappresentanza redatte dal responsabile dell’Area Finanziaria, avuto riguardo alla giurisprudenza contabile in materia;

Visto il parere ex art. 49 TUEL espresso dal Responsabile competente per materia;

Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. Di approvare per le motivazioni espresse in premessa indicate  e qui integralmente richiamate, le linee guida in materia di gestione delle spese di rappresentanza e relazioni pubbliche di cui all’allegato “A”;

2. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Adeguamento della normativa comunale ai principi di liberalizzazione delle attività produttive e semplificazione amministrativa” all’ordine  del giorno della Giunta Comunale del  22/5/2012.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

La sottoscritta Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Li, 22/5/2012

                                                                                          




                                      Il Responsabile Area Economico Finanziaria




                                                f.to  Dott.ssa Maria Grazia Fiera

                 IL  SINDACO



                                            IL  SEGRETARIO GENERALE
         F.TO  Maurizio Semplici  


                                           F.TO  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per 15 giorni consecutivi.

Lì, 1/2/2013




                                                  IL VICE SEGRETARIO 

                                                                                                                   F.TO Dott. Sandro Bardotti  

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  1/2/2013




                                                 Il VICE SEGRETARIO 







                                 F.TO Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, ________


                                                                       IL VICE SEGRETARIO 




                                                                       Dott. Sandro Bardotti

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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